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XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita...
Niente panico!!!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.


Pietà di me Signore, sono fragile e peccatore. 

T.
Consolaci, aumenta la nostra fiducia nelle tue parole. 

S. 
Che io non mi inganni ascoltando altre voci. 

T.
Il tuo Spirito ci illumini e ci preservi dalle suggestioni del male. 

S.
Dammi forza per compiere il bene e non aver paura degli oltraggi. 

T.
Signore, mentre aspettiamo la tua venuta, facci dono della costanza. 

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Ti invochiamo, Spirito Santo: 

sentiamo il peso delle nostre debolezze, 

ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Non abbandonarci: quando tu sei con noi, sentiamo la tua presenza 

e troviamo in Dio la beatitudine, 

perché tu ci doni l'amore ardente di Dio;

mentre se ti allontani i pensieri cattivi opprimono il nostro cuore.

vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori; 

insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire, 

nell'attesa che per il fedele compimento dei doveri

ci siano dati in futuro i premi eterni. Amen. 

Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Dio, tu sei “principio e fine di tutte le cose”, 
tu “raduni tutta l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio”. 
Ti chiediamo: “fa' che attraverso le vicende, lieti e tristi, 

di questo mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno, 
certi che nella nostra pazienza possederemo la vita”.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 21)
 

 La piccola offerta di una vedova (cfr. Mc 12, 41-44) 
 

1Alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. 2Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, 3e disse: «In verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. 4Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che aveva per vivere».

 

 Gesù annuncia distruzioni e persecuzioni
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[In quel tempo] 5Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: 6«Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». 7Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». 8Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: «Sono io», e: «Il tempo è vicino». Non andate dietro a loro! 9Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».

10Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, 11e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 

12Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. 13Avrete allora occasione di dare testimonianza. 14Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; 15io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 16Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; 17sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 18Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 19Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita.

 

 La venuta del Figlio dell'uomo (cfr. Mt 24, 15-22.29-31; cfr. Mc 13, 14-20.24-27) 
 

20Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. 21Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; 22quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. 23In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. 24Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti.

   

Prima della venuta finale di Gesù come Re glorioso, i suoi discepoli dovranno subire persecuzioni e violenze:

la fede chiede una testimonianza coraggiosa.

Ancora oggi, al mondo, tanti cristiani si trovano in condi​zioni difficili, privati della libertà di praticare la fede.

A lo​ro il nostro sostegno, nella preghiera e nell'interessamen​to concreto
 
 MEDITATIO
Leggendo questo brano del Vangelo di Luca è facile pensare esclusivamente, o quasi, agli avvenimento della fine del mondo che chiuderanno la storia umana: la fine del mondo, la vittoria del Signore, il giudizio ultimo. E invece non si tratta soltanto di questo. Anzi, la prospettiva di questo discorso di Gesù è in un certo senso capovolto: a partire dalla certezza del suo ritorno glorioso e del giudizio finale, Gesù concentra l'attenzione dei discepoli sul presente nel quale vivono. Sugli avvenimenti finali ai quali pure si allude, c'è poco da dire. Molto invece c'è da dire sugli avvenimenti che accadono prima, avvenimenti di sempre, già accaduti, che continuano ad accadere e che accadranno ancora: come affrontarli? È questo è il punto di vista centrale del nostro discorso. Si tratta di notizie e di avvertimenti. Le notizie: i falsi profeti pretenderanno parlare in nome del Signore e assicurare che la fine è vicina; ci saranno guerre e rivoluzioni; popolo contro popolo e regno contro regno; terremoti e carestie; ci saranno persecuzioni. Dunque vengono richiamati alcuni avvenimenti: eresie, persecuzioni (quest'ultima è la situazione sulla quale si insiste maggiormente)... che certo non esauriscono il panorama della storia e delle sue contraddizioni, ma che Gesù considera come situazioni tipiche ricorrenti, situazioni che il discepolo deve essere pronto ad affrontare. Ed ecco in proposito gli avvertimenti: non lasciatevi ingannare, non seguiteli, non vi terrorizzate, mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa. Tutto qui. Ma non è poco. Questi avvertimenti invitano il vero discepolo a rimanere ancorato alla parole del suo Maestro. Le novità non lo attirano, né cede alle previsioni di chi pretende conoscere il futuro. Per orientarsi al vero discepolo bastano le parole di Gesù. In quanto alle guerre e alle paure che spesso angosciano gli uomini, il vero discepolo non fa illusioni e non cade in facili ottimismi, tuttavia è fondamentalmente sereno e fiducioso. In quanto alle persecuzioni non si preoccupa della propria difesa, perché sa che a difenderlo sarà lo Spirito di Dio. E così trasforma la persecuzione in una occasione di testimonianza, in un luogo cioè dove può manifestarsi la forza di Gesù. La persecuzione, le divisioni, l'odio del mondo non sono i segnali di una immediata fine del mondo, bensì occasioni di testimonianza e di perseveranza. Si attende il Signore perseverando e testimoniando, non fantasticando sulla vicinanza della fine del mondo. 
Quali sentimenti prevalgono in me: angoscia, spavento, sicurezza, fiducia, speranza, dubbio... 

Perché Gesù fa questi discorsi disfattisti e catastrofici? Dov'è la buona notizia in questo discorso?  

Amiamo quello che attendiamo e ci conformiamo alle sue esigenze? 

Come reagisco alle prove nella mia vita di fede? Cosa significa perseverare? 

Sappiamo conservare intatta la nostra speranza, quando le preghiere ci sembrano vane, 

gli sforzi inutili, e le migliori intenzioni incomprese e travisate?
   

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Guerre, Rivoluzioni, terremoti, carestie, pestilenze, fatti terrificanti, segni grandi dal cielo: ma che tempo è questo? E perché spaventarci così, noi piccoli uomini già pieni di paure e violenze? Questo il fatto: ad un certo punto arriva il momento della ‘prova’. E lì si può saggiare di che stoffa uno è fatto. L’uomo di Nazareth non è solo il volto edulcorato delle immaginette. Lui non solo non evita di parlare di questi tempacci ‘ultimi’, come invece farebbe qualsiasi leader, ieri e oggi, per ingraziarsi un uditorio sempre incline a spaventi infantili, ma afferma la necessità intrinseca della scelta di campo, quando si è deciso di stare con lui. Scelta che discrimina e fa la differenza. Il Vangelo è anche una prova che separa e non solo una promessa di salvezza per tutti. ‘Perseveranza’; cioè: fermezza e tenere fisso lo sguardo sul Regno, senza distrazioni.

 ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)

 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Nada te turbe, nada te espante; quien Dios tiene nada le falta.

nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta.

 

Gesù vuole che, quando ci troviamo nella morsa della persecuzione, non perdiamo la fiducia e non ci lasciamo soffocare dalla paura e dalle preoccupazioni. Preghiamo il Padre perché non ci doni la forza di resistere nelle tentazioni e nelle prove della vita.
Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Testimoniamo coraggiosamente la speranza del Regno di Dio, affrontando con fede autentica e indefettibile le prove della vita presente.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore tu vuoi riunirci tutti con Cristo nel tuo regno. Ma per arrivare a questo, metti come condizione la perseveranza nella fe​de e l'impegno nell'amore. Infondi in noi il coraggio di combattere finché sarà necessario, per essere pronti al ritorno glorioso del tuo Figlio, che vive e regna con te e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.
 Note di riflessione...
Noi non ci saremo
Nomadi
Vedremo soltanto una sfera di fuoco
più grande del sole, 

più vasta del mondo;
nemmeno un grido risuonerà

 

E catene di monti coperti di neve
saranno confine a foreste di abeti
mai mano d'uomo le toccherà, 

e solo il silenzio 

come un sudario si stenderà
fra il cielo e la terra
per mille secoli almeno
ma noi non ci saremo…

E il vento d'estate che viene dal mare 
intonerà un canto fra mille rovine,
fra le macerie delle città, 
fra case e palazzi 

che lento il tempo sgretolerà
fra macchine e strade 

risorgerà il mondo nuovo
ma noi non ci saremo...

E dai boschi e dal mare ritorna la vita
e ancora la terra sarà popolata,
fra notti e giorni il sole farà 

le mille stagioni 

e ancora il mondo percorrerà
gli spazi di sempre 

per mille secoli almeno
ma noi non ci saremo...

Signore Gesù, nel faticoso cammino 


verso il tuo regno d’amore,


fa’ che nessuno ci faccia deviare dalla mèta 


che tu ci hai indicata nel Vangelo.


Donaci il tuo aiuto, affinché, nel vivere la tua Parola,


non ci scoraggino l’odio dei nemici, 


né il tradimento dei fratelli.


Concedici la forza di essere fedeli al tuo amore, 


di amare coloro che non ci amano,


di illuminare quelli che sono nell’errore 


e di perseverare, 


senza tentennamenti,


sulla via che conduce 


alla gioia senza fine. 


Amen.


 











